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Ciao a tutti come state? 

Se vi sentite affranti, frustati, annoiati e demoralizzati, Riassunto #6 fa al caso vostro.
1 rivista al prezzo di una, ma che diciamo, senza prezzo, e in omaggio una batteria di
pentole che fa sempre bene e delle federe nuove solamente per voi, solamente oggi.
L'offerta ha chiuso un minuto fa. 
In fondo che fretta c’era? Maledetta primavera, ora legale, primo sole, fiori, polline e
zona rossa. 

Ci piacerebbe dirvi tante cose, ma il fatto è che di cose saranno anche successe nel
mondo, ma a noi no. Una vita in casa, una gatta che balla e niente di nuovo che
avanza eppure il mondo cambia si trasforma, ma tu non hai altro a cui pensare se
non alla DAD. Dai Alzati Dai 

Eh si perché c’è bisogno di alzarsi fare una passeggiata, aprire la mente, liberare i
pensieri guardare il cielo sempre più blu e sentirsi leggeri. A volte sogniamo pure di
essere a casa. Nemmeno i nostri sogni sono creativi. Cercando stimoli e dove trovarli. 

Le serate sono piumone, pc e Netflix, quando c’è la serata con amici si cambia link e
via di Netflix Party. Che abbiamo scoperto si chiami ora Teleparty. Neanche il nome
dà più l’idea di una festa. Tutte le serie da pochi episodi sono già finite e non si ha la
voglia di andare oltre le tre stagioni. Ma ce la faremooooooo, almeno era quello che
si diceva un anno fa e vale ancora vero? 

Però don’t worry e be happy, be positive e be Fitvia. Questa volta vi regaliamo una
preziosa storia raccontata da chi l’ha scritta e vissuta, che vi farà viaggiare in tutti i
sensi in paesi lontani, ma vicini al cuore. 
Poi prenderete un treno a Manhattan e chissà se arriverete dritti da Laura Pausini
(seconda volta citata in un editoriale, ci chiederà la fattura prima o poi) e film
candidati agli oscar. Nel tragitto potrete leggere anche un buon libro sempre
consigliato dalla nostra gentilissima Alice (a piè di pagina oroscopo ariete, testa dura
e pedalare) e gustarvi delle ottime fotografie. Qualcosa dal carrello? 
Sì, altri racconti, appassionanti tra cui uno che vi chiederà “hai presente la felicità?”
Noi forse chi lo sa e come fa. Boh, come il coccodrillo. Però ognuno ha la sua e noi ve
la auguriamo tutta quanta. 

Non ci resta che piangere diceva il titolo di un film, si ma di gioia però che noi ci
abbiamo messo un po’ di anima in questo nuovo numero e siamo sicure che vi
piacerà, anche perché non si può cambiare se non vi va bene. Ma fiducioseeee 
 
Buona lettura e buon tutto e che sia sempre buono. 

Eleonora e Alessia

editoriale cult #6
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Afroitaliani racconta le vicende di una famiglia
italiana di origine senegalese.
Penda, la madre, ha un vissuto complesso,
segnato da un lungo periodo di affidamento
presso una famiglia bergamasca, che presala in
fasce, la cresce fino alle prime fasi
dell’adolescenza.
La donna ha un bellissimo rapporto con i
genitori affidatari e la sorella, mentre ha un
legame burrascoso, litigioso, con la famiglia
d’origine.
Sua madre, la signora Coumba poi, donna dal
temperamento focoso e dirompente, fa di tutto,
una volta recuperata la figlia, per avvicinarla alla
cultura africana, anche con atti di forza. Questo
porterà Penda ad avere un’assoluta sfiducia nei
confronti di Coumba e ad un rigetto completo di
tutto ciò che riguarda l’Africa.
Abdou Rahman, il padre, a differenza della
moglie Penda, non è nato in Italia, ma l’ha
raggiunta in tenera età; ha un forte legame con
la terra d’origine e a volte di fronte all’ostentata
italianità di Penda prova un forte senso di
smarrimento, cosa che lo porta a frequentare in
una relazione extraconiugale, una ragazza di
nome Marième.
Al principio è convinto di voler far di lei la sua
seconda moglie, poi però capisce che non può
causare un dolore così grande a Penda e quindi
la relazione si interrompe.
Una delle sue nipoti del Senegal si sta per
sposare e lui chiede a Penda di accompagnarlo
al matrimonio. Penda che non mette piede in
Senegal da vent’anni entra in una profonda crisi
che la porta a contattare la psicoterapeuta che
l’aveva seguita in passato: Lidia.
Con la dottoressa farà un percorso che le
permetterà di mettersi in discussione e di
rivalutare le sue posizioni circa il Senegal.
Aida la figlia maggiore è una studentessa
all’ultimo anno di liceo classico, racconto di un
grande amore che d’improvviso la coinvolgerà.
Omar, il figlio minore ha 15 anni e attraverso di
lui racconto un po’ il mondo dell’adolescenza e
le varie fragilità che lo riguardano.
 

AFROITALIANI
SCRITTO E RACCONTATO

DA ALIMATOU SALL

ALIMATOU SALL
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 Fiori miei colori di Dei
Indispensabili come colonne, le mie donne

Per dare un sorriso di comprensione sul il mio viso
all’improvviso come il narciso d’incanto la bellezza

sgorga una lacrima di giglio, la purezza
 

Come il girasole che segue la luce e fa splendere il loro candore
speciali come glicine le donne che mi stanno di fronte e non

danno importanza al giudizio esteriore
semplici come margherite ma forti come mimose, le mie

fanciulle dallo sguardo dolce
per me fiori sacri che tengo stretti con cura

per non fargli nessuna paura

EMA.MELOGRANART
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Se capitate nella zona di Manhattan (NY) non potete perdervi quella che viene definita una “icon
in contemporary landscape architecture”. Un esempio di riqualificazione del territorio urbano
newyorchese, anzi di un’antica ferrovia urbana. I vecchi binari sono stati sostituiti da panchine,
aiuole e un lungo spazio per le passeggiate, creando un vero e proprio parco nella parte
occidentale della città. 

Era il 1934 quando partiva il primo treno sulla High Line, al tempo chiamata West Side Elevated
Line: una coppia di binari sopraelevata che da West Side Yard procedeva verso sud fino a Canal
Street. Il treno, carico di prodotti alimentari, riforniva le fabbriche dell’odierno Chelsea Market o le
navi che attraversavano il fiume. 
Negli anni ’70 l’uso del treno diminuì a causa dello sviluppo del trasporto su strada fino al 1980
quando terminò. Seguirono subito le richieste per la demolizione dei binari, ormai inutilizzati. Il
tratto meridionale venne smantellato mentre quello occidentale grazie alla The West Side Rail
Line Development Foundation venne preservato per altri scopi non allora chiari. Nel tempo molte
persone definirono quei binari abbandonati un ‘pugno nell’occhio’ per la città che attirava
sempre più turisti. Solo poche persone avevano capito cosa si nascondesse pochi metri sopra le
loro teste. La natura aveva preso i suoi spazi creando un rigoglioso giardino di piante selvatiche.
Nel 2004 Friends of the High Line, la fondazione che oggi cura il parco, si batté per la sua
riqualifica indicendo un concorso con 720 progetti da ben 36 paesi diversi. Nel 2006 iniziarono i
lavori guidati dagli architetti Diller Scofidio+Renfro e dallo studio di James Corner. Nel 2009
venne inaugurata una prima parte mentre l’ultima nel 2015.

Oggi la High Line è una via dedicata al verde lunga 2,33 km con oltre 500 specie diverse di alberi
e piante. Ma non solo. È uno luogo dove rifugiarsi dalla vita frenetica e rumorosa di Manhattan;

c’è chi fa jogging, chi passeggia con i bambini e il cane o turisti che preferiscono vedere la città
da un’altra prospettiva. Io consiglio l’ingresso a nord dalla 34° strada, all’incrocio con 10th
Avenue e 12th Avenue per godere di una doppia vista: a sinistra la città e a destra il fiume
Hudson. Meglio se tardo pomeriggio per non perdere un eventuale tramonto. 
Ospita eventi pubblici, spettacoli a livello mondiale e opere d’arte contemporanea.
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un esempio di come
si può parlare di arte
non solo all’interno di musei



Dove le vecchie rotaie si affacciano a 10th Avenue formano un semicerchio (“the spur”), è nato
quello che sarà il palcoscenico dell’arte contemporanea per i prossimi anni. Un plinto sarà la base
di sculture di vari artisti che verranno sostituite ogni 18 mesi e potranno essere visibili dalle vie
della città. La prima scultura, già posizionata, è Brick House di Simone Leigh che verrà sostituita
questa primavera. Alta quasi cinque metri raffigura una donna afroamericana a mezzo busto,
chiaro riferimento all’identità femminile. 
Le opere pensate per il plinto devono superare un concorso nel quale tutti, non solo i
newyorchesi, sono chiamati ad esprimere una preferenza. Sono opere che affrontano temi attuali
come i diritti umani, il cambiamento climatico, l’etica e la spiritualità. 

È un’arte pubblica, nome tecnico che viene dato ad un’opera quando entra nel tessuto urbano di
una città. Questo permette una più ampia fruizione e rappresenta l’occasione di creare maggior
dialogo tra l’opera e l’ambiente circostante. Si crea un dinamismo. Chiunque, amante o meno
dell’arte, semplicemente camminando, interagisce con l’opera in svariati modi: chi la guarda, chi
scatta una foto, chi la tocca e commenta … Piccoli gesti che però bastano a raggiungere quello
che l’arte si propone di fare: esprimere e diffondere un messaggio. 
La High Line è un esempio di come si può parlare di arte non solo all’interno di musei (che in
America non mancano) ma anche tra gli infiniti mattoni dei grattaceli di New York. 

ALESSIA



[ bemba ]
letteralmente “ridere per ridere”, ridere senza motivo.

[ coreano]
un legame tra due persone che non si può spezzare. 
Anche quando l’amore si trasforma in odio, queste non
smetteranno mai di provare affetto.

LE DUE FRIDA
Frida Kahlo

LA RISATA
Umberto Boccioni



Forse non avrei dovuto mettere questa camicetta blu a pois bianchi che per giunta mi sta stretta, in

vita, sulle spalle, sui polsi insomma stretta. Che poi per caso se va male qui sarà l’unica cosa di cui

si ricorderanno nel tempo. Quella camicetta indossata giusto il giorno della maturità per fare un

po’ di bella figura come da studentessa che ce la deve fare per forza e vuole dimostrarlo

mostrandosi anche per quello che palesemente non è, ma anche per quello che gli altri, la società,

il mondo vorrebbero che lei fosse e che con un 72 su 100 in buona uscita, dedica ancora oggi la

vittoria e il passaggio nel mondo adulto a se stessa. Proprio alla ragazzina ancora un po’ incerta

sullo scegliere tra il Crispy e il Big Mc ma anche sul futuro in generale, costretta dai propri genitori

a presentarsi senza giustifica ad uno sportello per il lavoro a soli due mesi dalla fine delle superiori.  

Signorina, Brigatti? Grida una voce lontana, pacata ma svogliata. Eccomi. 

Sì eccomi qui. Senza un perché, senza motivo e senza un curriculum che giustamente è la prima

cosa che mi è stata chiesta. Non ci ho pensato.

D’altronde non mi sembrava potesse essere importante scrivere su un pezzo di carta che per 5

anni avessi frequentato l’Istituto Alberghiero e stop.  

Eppure è di fondamentale importanza dice la Signora Barbara davanti a me, “se lo avesse portato

lo avremmo potuto compilare insieme, ma non fa nulla procediamo con ordine, ha mai lavorato?” 

Ecco appunto. Non ho mai lavorato e ancora non so cosa voglio esattamente al momento, però

una cosa è quasi certa ho bisogno di un lavoretto per iniziare a guadagnarmi qualche soldo per

poi chissà aprire una birreria tutta mia un giorno. 

La strada è ancora lunga e per quanta ancora ce ne sia da fare, Cesare dice, amerai il finale.

Prendo appunti su quanto indicatomi da Barbara e guardandomi alle spalle la fila si fa

lunghissima. Persone che vanno e vengono e aspettano di trovare il proprio posto nel mondo,

come me che forse per la prossima volta dovrei ricordarmi che la mattina ha il cv in bocca.

ELEONORA

LUOGHI COMUNI

sportelli



Hai presente l'aria?
Hai presente quella sensazione di leggerezza, di euforia che si prova quando sei felice? 

Hai presente la felicità? 

Sì, esatto quella piccola luce che, seppur piccina, riesce ad illuminare un intero salone buio.
Oggi la felicità è diventata un mito antico, è diventata qualcosa di irraggiungibile, un po' come
Laura per Petrarca. 
Anche io ero convinta di ciò: a pochi è permesso di conoscerla.
Sbagliavo. 
Sbagliavo perché ero saldamente convinta che la felicità si trovasse solo nel cielo sereno, si
trovasse solo nei sorrisi e in tutto ciò che fa bene; pensavo che la mia felicità dipendesse dagli
altri. Pensavo che la mia felicità fosse la meta, non il viaggio.
Se anche tu pensi questo, lascia che ti sveli un piccolo segreto:
La felicità c'è, la felicità esiste! 
Se tu stai leggendo queste parole e pensi che ormai la felicità non farà parte della tua vita,
pulisciti gli occhiali, perché essi ti fanno vedere tutto sbagliato. Tutti noi meritiamo di essere felici. 
Anche tu. 
Ricorda queste parole: felicità non significa non soffrire più, ma significa saper soffrire e crescere
tramite essa. Ricorda che la felicità è fatta di piccoli gesti.
Ricorda che la felicità non è fatta solo da giornate di sole e di brezza estiva, ma anche da
tempeste e uragani.
Ricorda che chi è felice, sa piangere.
Ricorda che la felicità non va trovata, la felicità non ti viene data... la tua felicità la crei con le tue
stesse mani.
Ricorda però, una volta modellata, di aggiungere l'ingrediente segreto… il tuo mondo. 
Abbi il coraggio di essere felice, soprattutto ora.
A scuola mi domandarono cosa volessi essere da grande.
Io scrissi “essere felice”.
Mi dissero che non avevo capito il compito,
e io risposi che loro non avevano capito la vita.

L.

VIANDANTE SUL MARE DI NEBBIA
David Friedrich





William Stoner all’inizio della sua vita è il tipico figlio di contadini dei primi anni del Novecento,
destinato a diventare contadino come i suoi genitori, e i genitori dei suoi genitori.
Quando gli viene offerta una borsa di studio per andare in città e frequentare il percorso di agraria
in Università, accetta mal volentieri la proposta, non troppo convinto di voler lasciare la sua
famiglia e quel destino già scritto. 

Nella stessa Università è prima studente, poi, inaspettatamente, professore di letteratura.
Trova la ragazza della sua vita, di cui si innamora immediatamente, a prima vista. La sposa.
La sua vita di coppia non va affatto come sperava, finché nasce Grace e Stoner ora è papà.
Continua la carriera come professore, crea nuove amicizie e ne perde altre, litiga con vari colleghi,
trova un’amante, cambia diversi uffici e parecchi studenti, supera la Prima e la Seconda Guerra
Mondiale. Si ammala.

Una vita non troppo fortunata la sua, dall’inizio alla fine, costellata di delusioni, di scelte sbagliate
dettate dalla sensibilità ed emotività di un uomo che non si conosce ancora a fondo. 
Stoner non sa cosa vuole quando i suoi genitori lo mandano all’Università, non sa cosa fare
quando il suo matrimonio inizia a non funzionare più, non sa come tenere testa a quel collega che
cerca di mettergli i bastoni fra le ruote, non sa come parlare con sua figlia che vede crescere e
cambiare. Le costanti nella vita di William Stoner sono davvero pochissime, e forse proprio per
questo lo si avverte così vicino, perché tutti sappiamo cosa significa non sapere cosa fare e
sentirsi mancare la terra sotto ai piedi in qualche momento.

La storia di una vita che potrebbe essere quella di chiunque stia leggendo, le stesse sconfitte e le
medesime vittorie, le soddisfazioni e poi le delusioni, la stessa voglia di fare qualcosa di utile ma
anche la stessa incapacità, a volte, di capire la propria strada. 
Una costante nella vita di Stoner però c’è, perché leggendo ci si accorge che il filo conduttore è
sempre l’amore, nelle sue diverse forme. 
Prima per i genitori, poi per la letteratura e per i suoi studenti, poi per sua moglie e per sua figlia.
Poi ancora, e ancora, e ancora. 

Stoner insegna che l’amore può essere la ragione delle nostre scelte, può guidarci anche negli
errori ma può far sì che non abbiamo rimpianti.
Stoner impara lentamente, insieme al lettore, che, proprio come l’etimologia di “passione” è
“sofferenza”, le cose che amiamo ci possono far male a volte. Ma seguire ciò che si è, ascoltando
ciò che si ama, è l’unico modo per vivere una vita davvero intensa e, come quella di Stoner,
straordinariamente normale.

ALICE
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TU SEI STONERTU SEI STONER

DECALCOMANIA
Renè Magritte



SCATTI GUSTOSI

HUMAN STORIES

Guai a chi tocca il piatto prima che
l’amica social addicted abbia

fotografato la tavola. E non solo
piatti di portata. 

 
Dal cibo si traggono ricordi,

sensazioni, emozioni, pensieri e
una foto viene spontanea. Forse
perché dietro a tutto questo c’è

un’arte, l’arte culinaria. 



1. Sicilia - 2019
2. Bergamo - 2020

3. Marche - 2013

4. Barcellona - 2017

SCATTI GUSTOSI

17

11

22

33

44



5. Istanbul - 2014
6. Barcellona- 2017

7. Genova - 2016

8. Malta -  2016

18

55

66

77

88



Accanto alle foto solo il luogo e l’anno in cui è stata scattata, perché vogliamo che la

fotografia rimanga un’arte soggettiva, che esprime la personalità del fotografo nel modo

in cui decide di inquadrare il soggetto o ruotare l’obiettivo e lasciare al pubblico piena

libertà di condividere o meno le scelte.

Per partecipare invia le tue foto a humancult@radiobrusa.it, con una tua breve

presentazione e le foto da te selezionate, con data e luogo dove sono state scattate. Il

reportage sarà pubblicato nel settimo numero di RIASSUNTO nel mese di aprile.

Con questa rubrica noi di Human Cult vogliamo provare a concretizzare un titolo o un

tema con delle fotografie scattate durante le nostre avventure. Nessuna descrizione o

spiegazione, solo un titolo di poche parole aperto alla libera interpretazione di colui o

colei che ha scattato la foto e ha scelto di collegarla al tema proposto.

AMICI ALBERI

HUMAN STORIES

Hanno colori e forme diversi. Danno riparo e perfino sostegno

morale. Abbraccia un albero e sarai più felice, non è così? C’è

sempre stato una sorta di legame tra alberi e uomo, confermato dal

fatto che danno ossigeno, la base di tutto. Sono indispensabili, come

lo sono i migliori amici. E allora una domanda viene spontanea: cosa

accadrà all’umanità che sta lentamente spezzando questo legame?

Toscana - 2016



Isidora. 
Lei si chiama così. Il suo nome è un
serpente sinuoso e un sole dorato. È
sinuosità e gioia. Morbidezza e lucentezza.
La ricordo quel pomeriggio di sole, nella
sua casa grande e fresca, in cui è passata
tanta vita da non accorgersene.
Se ne stava in quella cucina ombrosa,
rivolta a nord, a impastare e a stendere i
panni.
Profumo di farina e di ammorbidente.
Casa.
La radio non c'era, no, ma tra le pareti
stuccate risuonava una melodia di voce, la
sua.
Incantatrice.
Poi di là, nella parte della casa volta a sud
c'era quella sedia, di legno sì, nulla di che.
Si è sempre seduta lì. 
Il culto di Iside.
Il culto di Isidora

ISIDORA

MICHELLE
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Il 15 marzo 2021 sono state annunciate le tanto
attese nomination agli Oscar 2021. La cerimonia
si terrà nella notte del 25 aprile e sarà possibile
vederla su Sky e in chiaro sul canale TV8. Gli
Oscar sono il premio più ambito del mondo del
cinema e in questo triste anno in cui tutto il
mondo dell'arte e dello spettacolo ha trascorso
un terribile periodo, il fatto che si celebri la
cerimonia è un messaggio importantissimo; Il
cinema c'è e non si ferma, neanche in un
momento così difficile.

È da un paio di anni inoltre, che gli Oscar stanno
iniziando ad aprire i propri confini, lo abbiamo
visto l'anno scorso con la vittoria di un film
straniero interamente in lingua coreana come
miglior film, Parasite.

Quest'anno infatti tra le candidature più
importanti troviamo Minari, film di produzione
coreano-americana che spero di poter vedere al
più presto. 

Sono molto contenta di aver visto, tra le
candidature come miglior trucco e miglior
costumi, il Pinocchio di Matteo Garrone e la
canzone "Io Si (Seen)" della cantante Laura
Pausini, candidata come miglior canzone
originale per il film La vita davanti a sé,
disponibile su Netflix. Ho trovato molto
commovente la candidatura postuma come
miglior attore a Chadwick Boseman per Ma
Rainey's Black Bottom, scomparso
prematuramente lo scorso agosto.

Per quanto riguarda la categoria Miglior film
Internazionale sono stati candidati nella
cinquina i l film Quo vadis, Aida? e The Man
Who sold his skin , entrambi film che ho avuto
l'opportunità di vedere al Festival di Venezia e di
cui ho parlato proprio nel primo numero di
Riassunto e che avevo apprezzato molto.
Ritengo un fatto molto interessante che in
questa categoria siano stati candidati questi due
film entrambi diretti da donne, così come è un
bellissimo passo avanti vedere candidate nella 

NOMINATION AGLI
OSCAR 2021

VENTI DI RIVOLUZIONE



categoria miglior regista per la prima volta nella
stessa edizione ben due donne: Chloè Zaho per
Nomadland (super favorita dato che ha già vinto
il Golden Globe per miglior regia, miglior film e
ha ottenuto anche il Leone d'oro a Venezia) e
Emerald Fennell candidata per il film dalle
premesse molto interessanti Una donna
promettente. 

In 93 anni di storia degli
Oscar, prima di questa
edizione, solo altre

5 donne registe hanno
ricevuto la nomination 

(di cui la prima fu la regista italiana Lina
Wertmüller) e solo una, per ora, Katheryn
Bigelow ha vinto l'ambita statuetta. Chissà se
quest'anno si farà la storia per la seconda volta... 

Purtroppo molti film candidati , a causa della
chiusura delle sale per la pandemia, non sono
ancora arrivati in Italia, quindi non posso dare
ancora delle opinioni su tutti i vari film, ma ne
riparleremo di sicuro il mese prossimo dove
commenterò i vincitori della cerimonia.

Riz Ahmed il protagonista del
film "Sound of Metal" è il
primo attore musulmano
candidato nella categoria
Miglior Attore Protagonista

ELENA

CURIOSITÀ



ASTROART IST I

Una rubrica cosmica su come le stelle hanno
influenzato le vite dei grandi artisti



Per presentarvi l'amico Ariete ho scelto tre personaggi che rappresentano l'eccellenza del fuoco

arietino.

E proprio come un Ariete farebbe, passiamo a svelare le carte vincenti di questa manche: Lady

Gaga, Quentin Tarantino e Vincent Van Gogh.

L'Ariete è infatti talmente energico e attivo che per lui aspettare probabilmente è la peggiore

delle torture, non a caso è il primo dello zodiaco.

Ariete comunica con il corpo che è immediato, arrivano sempre dritti al punto, sanno quello che

vogliono.

Dominato da Marte, pianeta dell'aggressività, dell'azione e della forza, l'amico Ariete è puro fuoco

della passione.

24

Il primo fuoco è Lady Gaga.

Subito all'azione, sfonda nel mondo della musica ispirandosi alla musica pop degli anni Ottanta di

artisti come il Leone Madonna, ma anche al glam rock della Vergine Freddie Mercury.

Grinta e follia sono le sue parole chiave.

Nel documentario Gaga: Five Foot Two in cui viene ripreso un anno della sua vita quotidiana,

compresa la lavorazione al suo album Joanne, emerge tutta la passione dell'Ariete. La sua voglia

di farcela, la forza contro la sindrome di cui soffre e quella contro i momenti di sconforto, l'amore

per il suo lavoro e la sua arte e come anche in essa riesca a metterci tutta la passione e il fuoco

che possiede.

Meravigliosa.



Ma parliamo della faccia cruenta della medaglia-Ariete. Esiste un film di Quentin Tarantino che
non abbia scene violente e di sangue? Probabilmente no!
Eccola tutta l'aggressività di Marte, se l'era presa il buon vecchio Tarantino.

Infine l'Ariete che sa quello che vuole. Van Gogh decide, infatti, di dipingere nonostante
l'opposizione del padre. Il suo fuoco lo ha spinto nel verso giusto, tale per cui oggi lo ricordiamo
come uno dei più grandi artisti di sempre.
Succede alle volte che l'eccessiva energia dell'Ariete si trasformi in difficoltà nell'accettare un
mondo che viaggia ad una velocità molto ridotta. Per Van Gogh questa difficoltà si è trasformata
in attacchi di panico e allucinazioni.

Cosa accomuna questi tre Ariete? Sono i primi, e non solo dello zodiaco.
MICHELLE
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